
Governance

Il sistema di governance, affiancando la strategia d’impresa, è volto a sostenere il rapporto di fiducia fra Eni e i propri stakeholder e a contribu-
ire al raggiungimento dei risultati di business, creando valore sostenibile. Eni è impegnata a realizzare un sistema di Corporate Governance1 
ispirato a criteri di eccellenza nel confronto aperto con il mercato e con tutti gli stakeholder. A partire dal 1° gennaio 2021 Eni applica le rac-
comandazioni del Codice di Corporate Governance (Codice di Governance), cui il Consiglio di Amministrazione di Eni (CdA) ha aderito il 23 di-
cembre 2020. Il Codice di Governance individua nel “successo sostenibile” l’obiettivo che deve guidare l’azione dell’organo di amministrazione 
e che si sostanzia nella creazione di valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli interessi degli altri stakeholder 
rilevanti per la Società. Eni, peraltro, ha considerato fin dal 2006 l’interesse degli stakeholder diversi dagli azionisti come uno dei riferimenti 
necessari che gli Amministratori devono valutare nel prendere decisioni consapevoli.

IL MODELLO DI GOVERNANCE DI ENI 
La Corporate Governance di Eni è articolata secondo un modello, che − fermi i compiti dell’Assemblea degli Azionisti – attribuisce la respon-
sabilità della gestione al CdA, le funzioni di vigilanza al Collegio Sindacale (CS) e quelle di revisione legale dei conti alla Società di revisione. 
Il Consiglio ha affidato la gestione della Società all’Amministratore Delegato (AD), nominato da ultimo l’11 maggio 2023, riservandosi in via 
esclusiva le attribuzioni strategiche, operative e organizzative più rilevanti, in particolare in materia di governance, sostenibilità, controllo in-
terno e gestione dei rischi. Il CdA ha costituito al proprio interno quattro comitati, con funzioni istruttorie, consultive e propositive: il Comitato 
Controllo e Rischi, il Comitato Remunerazione, il Comitato per le Nomine e il Comitato Sostenibilità e Scenari, i quali riferiscono, tramite i 
rispettivi Presidenti, in ciascuna riunione del Consiglio sui temi più rilevanti trattati.

Il Consiglio ha, inoltre, confermato l’attribuzione al Presidente del CdA di un ruolo rilevante nei controlli interni, in particolare con riferimento 
alla funzione Internal Audit, del cui Responsabile propone al CdA, d’intesa con l’AD, nomina, revoca, remunerazione e risorse gestendone 
direttamente il rapporto per conto del Consiglio (fatta salva la dipendenza funzionale dal Comitato Controllo e Rischi e dall’AD, incaricato 
dell’istituzione e del mantenimento del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi); il Presidente del CdA è inoltre coinvolto nei 
processi di nomina degli altri principali soggetti di Eni incaricati dei controlli interni e gestione dei rischi, quali il Dirigente Preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, i componenti dell’Organismo di Vigilanza, il Responsabile Risk Management Integrato e il Re-
sponsabile Compliance Integrata. Il Consiglio, infine, su proposta del Presidente del CdA, nomina il Segretario del Consiglio, con compiti 
di assistenza e consulenza imparziale e indipendente nei confronti del Presidente stesso, dei singoli Consiglieri e del Consiglio nel suo 
complesso. In ragione di questo ruolo, il Segretario – che dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio stesso e, per esso, dal 
Presidente del CdA – deve essere in possesso di requisiti di professionalità, come previsto dal Codice di Governance, e il Presidente del 
CdA vigila sulla sua indipendenza.

(1) Per maggiori approfondimenti sul sistema di Corporate Governance di Eni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari di Eni, redatta ai sensi dell’articolo 
123-bis del D.lgs. 58/1998, pubblicata anche sul sito internet della Società, nella sezione Governance.
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Si fornisce, di seguito, una rappresentazione grafica di sintesi della struttura di Corporate Governance della Società al 31 dicembre 2025 che, 
nel corso dell’esercizio 2025, non ha visto la nomina di nuovi Amministratori e Sindaci:
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Enrico Maria Bignami(c)

Marcella Caradonna(a)

Giulio Palazzo(a)

Andrea Parolini(a)

(a) Eletto/a dalla lista di maggioranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(b) Eletto dalla lista di maggioranza.
(c) Eletto/a dalla lista di minoranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(d) Eletto dalla lista di maggioranza, non esecutivo. Valutato indipendente ai sensi di legge dal 25 febbraio 2026.
(e) Anche Director Compliance Integrata.
(f) Componente esterno.
(g) Presidente del Collegio Sindacale.
(h) Director Internal Audit.

(*) Non esecutivo.
(**) Sindaci supplenti: 
 - Giulia De Martino, eletta dalla lista di maggioranza;
 - Giovanna Villa, eletta dalla lista di minoranza.
(***) Nominato dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore Delegato, d’intesa con il Presidente del CdA e sentito il Comitato per le Nomine. Al Direttore Generale si 
applicano le disposizioni della legge italiana che regolano la responsabilità degli amministratori.

(Audit Committee SOA)
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Claudio Descalzi(b)
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NOMINA E COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il CdA e il Presidente del CdA sono nominati dall’Assemblea degli Azionisti. Per consentire la presenza di Consiglieri designati dagli azionisti 
di minoranza, la nomina degli Amministratori avviene attraverso il meccanismo del voto di lista. Il CdA in carica, nominato nel maggio 2023 
fino all’Assemblea di approvazione del bilancio 2025, è composto da 9 componenti. Tre Consiglieri sono stati nominati da azionisti diversi da 
quello di controllo, così garantendo alle minoranze un numero di rappresentanti superiore rispetto a quello previsto dalla legge. L’Assemblea 
degli Azionisti del maggio 2023 nel nominare il nuovo CdA per il triennio 2024-2026 ha potuto tener conto degli orientamenti espressi al mer-
cato prima dell’Assemblea dal CdA uscente sulla composizione quali-quantitativa ritenuta ottimale.
In tale orientamento, è stata in particolare evidenziata la centralità delle competenze in materia di sostenibilità, ESG e transizione energetica, 
sottolineandosi altresì l’importanza di assicurare che gli Amministratori di Eni abbiano una conoscenza delle tematiche relative alla sostenibi-
lità e al controllo dei rischi climatici e ambientali, sviluppata in ruoli manageriali o imprenditoriali e acquisita in contesti industriali comparabili 
a quelli nei quali opera la Società. Ne è risultato, quindi, un Consiglio bilanciato e diversificato, come confermato anche dagli esercizi di auto-
valutazione condotti dal Consiglio a partire dal primo anno di mandato, dai quali è emerso un giudizio positivo sulle professionalità in seno al 
Consiglio in termini di conoscenze, esperienze e competenze, e sul contributo individuale che i singoli Consiglieri ritengono di poter apportare 
al CdA, in base alla loro preparazione, motivazione e senso di appartenenza. Le competenze dei Consiglieri sui temi, tra gli altri, ESG e soste-
nibilità sono state ulteriormente rafforzate attraverso l’implementazione di un programma di induction strutturato, avviato a inizio di mandato 
e sviluppato in tutto il triennio, ampiamente focalizzato sui temi della transizione energetica e della sostenibilità. L’Orientamento relativo alle 
raccomandazioni agli azionisti circa la composizione ottimale del nuovo Consiglio, in vista del rinnovo previsto in occasione dell’Assemblea in 
programma a maggio 2026, prevede che l’insieme delle esperienze e delle attitudini individuali e collettive dei Consiglieri sia mantenuto fun-
zionale alla comprensione dei fondamentali dell’Impresa e al suo indirizzo e controllo, anche in un’ottica strategica, e in particolare che  nel mix 
delle competenze e conoscenze richieste, siano adeguatamente valorizzate quelle  relative alla sostenibilità e al controllo dei rischi climatici 
e ambientali. La composizione del Consiglio è diversificata anche in relazione al genere, conformemente alle previsioni di legge in materia e 
dello Statuto, che è stato modificato nel mese di febbraio 2020 perché fosse prontamente adeguato in vista del rinnovo degli organi sociali. In 
particolare, per 6 mandati consecutivi, gli organi di amministrazione e di controllo devono essere composti da almeno 2/5 del genere meno 
rappresentato. Inoltre, sulla base delle valutazioni del CdA, effettuate dopo la nomina e, previa istruttoria del Comitato per le Nomine, perio-
dicamente, da ultimo il 25 febbraio 2026, il numero di Amministratori indipendenti presenti in Consiglio si conferma superiore alle previsioni 
statutarie e del Codice di Governance: in particolare, alla data del 25 febbraio 2026, 8 Amministratori non esecutivi dei 9 Amministratori in 
carica sono indipendenti ai sensi di legge; inoltre, di questi, 7 Amministratori, tra cui il Presidente del CdA, sono indipendenti anche ai sensi 
del Codice di Governance. In aggiunta, il Consiglio, in occasione delle predette valutazioni, ha accertato che tutti gli Amministratori sono in 
possesso dei requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa vigente, non ricadono in alcuna situazione di incompatibilità, ineleggibilità e 
decadenza e rispettano i limiti al cumulo degli incarichi deliberato dal CdA l’11 maggio 2023.

Maggioranza 6
Minoranza 3

LISTA 
DI PROVENIENZA

FASCE DI ETÀ(b)

67%

33% 33%

11%

40-50 anni 1
51-60 anni 3
61-70 anni 5

DIVERSITÀ 
DI GENERE

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (VALORE %)

Indipendenti 8
Non indipendenti 1

INDIPENDENZA(a)

89%

11%

TENURE

78%

11%11%

0-3 esercizi 7
4-6 esercizi 1
>9 esercizi 1

56%

(a) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge. Ai sensi del Codice di Corporate Governance: 78% indipendenti, 22% non indipendenti.
(b) Dati al 31 dicembre 2025.

Uomini 5
Donne 4

56%
44%
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IL COLLEGIO SINDACALE 
Il CS e il suo Presidente sono nominati dall’Assemblea degli Azionisti tramite il voto di lista, al fine di consentire la presenza di Sindaci designati 
dagli azionisti di minoranza. Il Collegio in carica, nominato nel maggio 2023 fino all’Assemblea di approvazione del bilancio 2025, è composto 
da 5 componenti effettivi e 2 supplenti. Due Sindaci effettivi, tra cui il Presidente, sono stati nominati da azionisti diversi da quello di controllo, 
così garantendo alle minoranze (ossia agli azionisti diversi da quello di controllo) un numero di rappresentanti superiore rispetto a quello 
previsto dalla legge. Nel 2023, il Collegio ha espresso agli azionisti il proprio orientamento sulla composizione dell’organo, sottolineando, 
tra l’altro, l’importanza delle competenze e/o esperienze in tema di informativa di sostenibilità, climate change e transizione energetica. Nel 
febbraio 2026, in vista del rinnovo dell’Organo di Controllo da parte dell’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio al 31 dicembre 2025, il 
Collegio ha espresso agli azionisti il proprio orientamento sulla composizione dell’organo, riconfermando l’importanza delle competenze e/o 
esperienze su tali temi. La composizione del Collegio è diversificata in relazione al genere, in conformità con la legge e lo Statuto. Ai sensi 
di legge i Sindaci devono possedere specifici requisiti di indipendenza, professionalità e onorabilità. Il Codice di Governance raccomanda, 
inoltre, che tutti i componenti del Collegio siano in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dallo stesso Codice per gli amministratori. 
La valutazione dell’indipendenza è effettuata dal Collegio, in base alle informazioni fornite da ciascun componente dell’organo e trasmessa 
al Consiglio di Amministrazione.
Il CS, in qualità di “Comitato per il Controllo Interno e la revisione contabile” ai sensi del D.lgs. n. 39/2010 deve possedere altresì il requisito di 
cui all’art. 19 del Decreto stesso secondo cui “i membri del Comitato per il Controllo Interno e la revisione contabile, nel loro complesso, sono 
competenti nel settore in cui opera l’ente sottoposto a revisione” e verificare il possesso del requisito di “Audit Committee financial experts”, 
ai fini della legislazione statunitense. Il CS in carica ha verificato il possesso di tali requisiti successivamente alla nomina e periodicamente 
nel corso del mandato.

IL MANAGEMENT 
Negli ultimi anni, il Consiglio ha dedicato particolare attenzione agli assetti organizzativi della Società, con interventi significativi nel sistema 
di controllo interno, gestione dei rischi e compliance, ponendo la funzione di Risk Management Integrato e una nuova funzione di Compliance 
Integrata alle dirette dipendenze dell’AD. A settembre 2024, il Consiglio ha aggiornato la struttura organizzativa, riorganizzando le attività di 
business in tre strutture affidate ad altrettanti Chief Operating Officer2 posti alle dipendenze dell’AD: “Global Natural Resources”, “Industrial 
Transformation” e “Chief Transition & Financial Officer”, per garantire efficacia e raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione, creazione di 
valore e trasformazione industriale.
In termini di genere, la percentuale delle donne come primo riporto dell’AD si attesta al 25%. L’AD e i Direttori Generali, nell’esercizio delle 
loro deleghe, sono responsabili dell’attuazione delle strategie definite dal Consiglio nell’ambito della pianificazione strategica, oltre che della 
gestione dei rischi con il supporto delle funzioni specialistiche aziendali competenti in materia di sviluppo sostenibile, salute, sicurezza, am-
biente e risorse umane. 

(2) Il Chief Operating Officer “Global Natural Resources” e il Chief Operating Officer “Chief Transition & Financial Officer” sono stati nominati dal CdA, su proposta dell’AD, d’intesa con il 
Presidente del CdA e sentito il Comitato per le Nomine, quali Direttori Generali, con conseguente applicazione anche delle disposizioni della legge italiana che regolano la responsabilità 
degli amministratori.

Maggioranza 3
Minoranza 2

LISTA DI PROVENIENZA

60%

40%

DIVERSITÀ DI GENERE

COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE (%)

Uomini 3
Donne 2

60%

40%

(a) Dati al 31 dicembre 2025.

FASCE DI ETÀ(a)

40%40%

50- 60 anni 2
61-70 anni 2
>70 anni 1

TENURE

20%

40%40%

0-3 esercizi 1
4-6 esercizi 2
7-9 esercizi 2

20%
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Di seguito, si fornisce una rappresentazione grafica della macrostruttura organizzativa di Eni SpA al 31 dicembre 2025:

GIANFRANCO CARIOLA
Internal Audit

Director(b)
OFFICE OF THE CEO

FRANCESCO GATTEI
Chief Transition 

& Financial Officer
Chief Operating Officer/DG(c)

GUIDO BRUSCO
Global Natural Resources

 Chief Operating Officer/DG(c)

GIUSEPPE RICCI
Industrial Transformation 

Chief Operating Officer

(a) ll Segretario del Consiglio di Amministrazione e Board Counsel dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA.
(b) Il Responsabile della Funzione Internal Audit dipende gerarchicamente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA, fatta salva la dipendenza funzionale dello stesso dal 
Comitato Controllo e Rischi e dal CEO e fermo quanto previsto in relazione alla nomina, revoca, remunerazione e assegnazione risorse. 
(c) Francesco Gattei e Guido Brusco sono stati nominati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore Delegato, d’intesa con il Presidente del CdA e sentito il 
Comitato per le Nomine, quali Direttori Generali, con conseguente applicazione delle disposizioni della legge italiana che regolano la responsabilità degli amministratori.

LUCA FRANCESCHINI
Segretario del Consiglio 

di Amministrazione 
e Board Counsel(a)

GIUSEPPE ZAFARANA
Presidente del Consiglio

di Amministrazione

CLAUDIO DESCALZI
Chief Executive Officer

ROBERTO ULISSI
Affari Societari
e Governance

Director

LUCA FRANCESCHINI
Compliance Integrata

Director

GRAZIA FIMIANI
Risk Management

Integrato
Director

STEFANO SPERONI
Affari Legali e Negoziati

Commerciali 
Director

CLAUDIO GRANATA
Stakeholder Relations 

& Services 
Director

LORENZO FIORILLO
Technology, 
R&D & Digital

Director

LAPO PISTELLI
Public Affairs

Director

ERIKA MANDRAFFINO
Comunicazione Esterna

Director

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONECONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MACROSTRUTTURA ORGANIZZATIVA DI ENI SPAMACROSTRUTTURA ORGANIZZATIVA DI ENI SPA
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ESPERIENZA E FORMAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI SUI TEMI DI 
SOSTENIBILITÀ
Annualmente il Consiglio, supportato da un consulente esterno, effettua la propria autovalutazione (“Board Review”), di cui costituiscono ele-
menti essenziali il confronto con le best practice nazionali e internazionali e una riflessione sulle dinamiche consiliari. A seguito della Board 
Review, il Consiglio, se necessario, condivide un action plan nell’ottica del miglioramento continuo del suo funzionamento e di quello dei suoi 
Comitati. Con riferimento all’esercizio 2025, il processo di autovalutazione – svolto attraverso questionari ed interviste individuali – si è foca-
lizzato sulla dimensione e composizione del Consiglio e dei Comitati, anche in chiave prospettica, in vista dell’elaborazione, nel terzo e ultimo 
anno di mandato, dell’Orientamento agli azionisti sulla composizione ottimale del futuro Consiglio. Sono state inoltre analizzate, in continuità 
con l’esercizio precedente, le dinamiche del Consiglio, nonché le priorità relative alle tematiche ESG/di sostenibilità, già emerse come un’area 
di eccellenza, anche in relazione agli impatti, rischi e opportunità identificati da Eni.
Ad esito del processo, è stato quindi confermato un giudizio positivo sulle professionalità in seno al CdA, ritenute generalmente in linea con 
le indicazioni previste nel documento di Orientamento agli azionisti sulla composizione ottimale pubblicato nel 2023. Le competenze dei 
Consiglieri sono state supportate anche nel 2025 dal programma di formazione continua (c.d. “board induction”) per amministratori e sindaci. 
L’individuazione dei temi da trattare è stata svolta tenendo conto degli esiti della precedente autovalutazione nonché delle ulteriori indicazioni 
fornite dagli Amministratori indipendenti, con particolare attenzione ai temi di interesse strategico – esaminati anche con il supporto di auto-
revoli testimonianze esterne – quali l’impatto delle dinamiche geopolitiche su scenari e strategie, le evoluzioni in atto nel settore energetico, 
il modello satellitare Eni, la transizione energetica, l’evoluzione tecnologica nel settore oil & gas. La programmazione è stata altresì definita 
in coordinamento con i Comitati Consiliari che – nell’ambito delle loro riunioni – hanno svolto ulteriori sessioni di induction aperte alla par-
tecipazione di tutti gli Amministratori e Sindaci su tematiche di interesse generale a carattere tecnico/specialistico, quali la valorizzazione 
del capitale umano, i sistemi di talent attraction e di incentivazione del management a supporto della realizzazione degli obiettivi aziendali, il 
processo di nomina degli organi sociali delle società controllate da Eni. 
Il programma si è poi arricchito di due sessioni off-site del Consiglio, la prima riguardante la visita ai siti industriali di Porto Marghera (Bioraf-
fineria Enilive e impianto Versalis), per l’approfondimento dei temi dello sviluppo tecnologico rispetto all’evoluzione del business. La seconda 
sessione off-site, organizzata a Londra presso gli uffici di Eni UK, ha consentito di approfondire in particolare il tema della gestione e l’impegno 
di Eni nei progetti di cattura e abbattimento della CO2.

Si fornisce di seguito una mappatura delle conoscenze, competenze ed esperienze complessive del Consiglio di Amministrazione, elabo-
rata tenendo conto degli esiti dell’autovalutazione svolta nel 2025 nonché delle sessioni di formazione complessivamente svolte a partire 
dall’inizio del mandato. L’impatto di tali iniziative sul progressivo consolidamento delle conoscenze e competenze complessive del Consiglio 
negli ambiti menzionati nella tabella sotto riportata, è stato verificato attraverso l’analisi strutturata delle sessioni di formazione effettuate, 
unitamente al monitoraggio puntuale della partecipazione dei Consiglieri alle medesime sessioni. In particolare, nel corso del mandato sono 
state svolte mediamente 10 sessioni di formazione l’anno, incentrate sull’approfondimento di tematiche riguardanti il settore energetico e le 
strategie aziendali, il percorso di decarbonizzazione e transizione energetica, la sostenibilità come leva per la creazione di valore.

AUTOVALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE, COMPETENZE ED ESPERIENZE COMPLESSIVE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE (VALORE %)

Settore Energetico e Visione Strategica 98

Amministrazione, Finanza, Controlli Interni
e Risk Management 78

Relazioni Istituzionali e Settore Pubblico 78

ESG & Sostenibilità 83

Governance e Legale 95

Climate Change & Transizione Energetica 67

Esperienza Internazionale 33

Innovazione, Digital & Cybersecurity 56
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Secondo quanto previsto dalle Norme di Comportamento del CS emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili ed in linea con le raccomandazioni del Codice di Governance, il CS conduce annualmente un processo di autovalutazione 
sulla propria composizione e operato. Nel corso del mandato 2023-2025, questo processo ha riguardato, tra l’altro, la valutazione delle 
competenze e delle esperienze dei componenti anche in tema di sostenibilità. Inoltre, il Collegio partecipa al programma di formazione 
“board induction” per Amministratori e Sindaci. Gli esiti del processo di autovalutazione sono riportati nella Relazione del Collegio all’As-
semblea degli Azionisti.

RUOLI E RESPONSABILITÀ SUI TEMI DI SOSTENIBILITÀ

L’INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ NELLA STRATEGIA 
La struttura della governance di Eni integra la sostenibilità, intesa anche nell’accezione di “successo sostenibile”, all’interno del modello di 
business di Eni. Il CdA ha definito la mission di Eni (da ultimo nel 2019), ispirata agli obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Inoltre, 
il CdA si è riservato il compito di definire, su proposta dell’AD, le linee strategiche e gli obiettivi della Società e del Gruppo, perseguendone il 
successo sostenibile e monitorandone l’attuazione, come espressamente previsto nella delibera sui poteri riservati del Consiglio3, adottata 
l’11 maggio 2023 e da ultimo modificata il 29 gennaio 2026. Inoltre, nell’ottica del perseguimento del successo sostenibile il CdA, in linea 
con il Codice di Governance, promuove il dialogo con gli azionisti e gli altri stakeholders rilevanti per la Società. In particolare, il Consiglio, 
su proposta del Presidente del CdA, formulata d’intesa con l’AD, ha adottato la politica per la gestione del dialogo con la generalità degli 
azionisti, anche al fine di assicurare una comunicazione ordinata e coerente. Il Presidente del CdA assicura, con il supporto del Segretario 
del Consiglio, che il CdA sia informato sullo sviluppo e sui contenuti significativi del dialogo dando conto delle valutazioni espresse dalle 
varie tipologie di investitori.

IL RUOLO DEL CDA NELLA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E RELATIVI FLUSSI 
INFORMATIVI 
Il CdA di Eni, nell’esercizio dei poteri che lo stesso si è riservato, approva il Piano Strategico, che include i target industriali di business, i risultati 
economici finanziari e i target di sostenibilità, tra cui anche i target emissivi di medio-lungo termine, a testimonianza di come la strategia di 
decarbonizzazione sia parte integrante della strategia d’impresa di Eni. In tale contesto, assume primaria importanza la strategia volta alla 
creazione di valore lungo l’intero orizzonte di piano, in un processo sinergico che vede il coinvolgimento attivo dell’azienda nel suo comples-
so e, in particolare, del CdA, quale organo di vertice della gestione societaria. Il Piano Strategico 2025-2028 è stato esaminato e approvato 
dal CdA nel corso della riunione del 26 febbraio 2025. Analogo processo di esame è stato seguito per il nuovo Piano Strategico 2026-2030 
approvato dal CdA il 18 marzo 2026.

In tali valutazioni, il CdA è supportato da uno specifico Comitato Consiliare, il Comitato Sostenibilità e Scenari, istituito nel 2014 dal Con-
siglio stesso, con funzioni istruttorie, consultive e propositive sui processi, iniziative e attività tese a presidiare l’impegno, il confronto e la 
formazione relativamente allo sviluppo sostenibile lungo tutta la catena del valore4. Il CdA riveste, inoltre, un ruolo attivo nell’attuazione 
della strategia di Eni anche attraverso l’approvazione dei progetti di investimento e delle operazioni di portafoglio incluse nel Piano Strate-
gico, secondo quanto stabilito dalla delibera sui poteri ad esso riservati, e ne monitora annualmente l’avanzamento e il rispetto di requisiti 
e target, che includono anche gli esiti dell’analisi dei rischi ed eventuali valutazioni sugli impatti ESG associati alle suddette operazioni. 
Fondamentale per la conduzione sana e corretta dell’impresa è il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, tra i quali assumono 
rilievo anche gli impatti economici, ambientali e sulle persone dell’attività della Società, le cui linee di indirizzo generali sono definite dal 
CdA, in coerenza con le strategie della Società, con il supporto del Comitato Controllo e Rischi e sentito il Presidente per la parte relativa 
alle attività di Internal Audit. Inoltre, sempre con il supporto del Comitato Controllo e Rischi, il CdA si è riservato il potere di (i) esaminare 
i principali rischi aziendali, identificati dall’AD, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla Società e dalle sue controllate, 
e dallo stesso sottoposti al CdA almeno trimestralmente e (ii) valutare, su base semestrale, l’adeguatezza e l’efficacia del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi rispetto alle caratteristiche di Eni e al profilo di rischio assunto, in particolare in base alle Relazioni 
predisposte dal Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dal Comitato Controllo e Rischi, dalle funzioni di Risk 
management e Compliance Integrata; (iii) valutare annualmente l’adeguatezza dell’assetto organizzativo del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto nonché la sua efficacia, salvo modifiche che 

(3) I poteri riservati del Consiglio sono puntualmente declinati nella  delibera assunta in data 11 maggio 2023 e da ultimo modificata in data 29 gennaio 2026, disponibile sul sito 
internet di Eni, nella sezione Governance.
(4) Per approfondimenti sulle funzioni del Comitato Sostenibilità e Scenari, si rinvia al  Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati endoconsiliari, disponibile sul 
sito internet di Eni, nella sezione Governance e al paragrafo “I Comitati Consiliari”.
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rendano necessario un aggiornamento semestrale. Il CdA svolge inoltre un ruolo centrale nell’approvazione e revisione delle linee fonda-
mentali del sistema normativo interno e delle policy in materia di Ethics, Compliance & Governance, anche a presidio dei rischi e nella 
ricezione dei flussi informativi (quali ad esempio gli strumenti normativi in materia di operazioni con interessi degli Amministratori e Sin-
daci e operazioni con parti correlate, di anti-corruzione e di internal audit, nonché le linee di indirizzo del SCIGR). Nel suo ruolo di indirizzo 
strategico, il CdA, nell’ambito della delibera sui poteri che lo stesso si è riservato, ha il compito di approvare il Modello di gestione, vigi-
lanza e controllo dei rischi di Salute, Sicurezza e Ambiente, Security e Incolumità pubblica della Società e le sue modifiche sostanziali, 
esaminando annualmente la Relazione HSE, predisposta dal Responsabile della funzione aziendale competente e inclusa nei flussi relativi 
alla valutazione di adeguatezza del SCIGR. 
Altro tema centrale per Eni è quello sui diritti umani, il cui impegno è stato ribadito nella policy “Rispetto dei Diritti Umani in Eni” approvata 
nel 2023 dal CdA ed a cui hanno fatto seguito nel corso dell’anno azioni idonee a rafforzare ulteriormente i presidi gestionali che confi-
gurano il modello di gestione dei diritti umani di Eni coerentemente con le previsioni degli United Nations Guiding Principles on Business 
and Human Rights (UNGP), delle OECD Guidelines for Multinational Enterprises ed in considerazione delle evoluzioni normative in corso 
sul tema. Nel 2024 è stato condotto un processo di aggiornamento dei c.d. salient human rights issue di Eni, ovvero dei temi relativi ai 
diritti umani considerati più significativi per Eni e rispetto ai quali devono svilupparsi in maniera prioritaria il modello di gestione e le attività 
dell’azienda sui diritti umani, che ha visto il coinvolgimento di persone di Eni e di alcuni autorevoli stakeholder esterni. In tale ambito è 
stato inoltre realizzato il Compliance Risk Assessment Specific finalizzato all’identificazione e valutazione di specifiche Attività a Rischio 
ed all’individuazione, in ottica risk-based, di eventuali azioni di Risk Treatment. Nel 2025 sono stati condotti in ambito diritti umani spe-
cifici risk assessment sulle attività a rischio M&A, joint venture, gestione di diritti minerari, accordi Agri-Feedstock e Carbon Offset al fine 
di ottimizzare le relative misure di prevenzione, anche mediante applicazione di approccio risk-based. Sono state inoltre aggiornate le 
clausole standard di Business Integrity che includono specifiche previsioni in ambito diritti umani ed è in corso di definizione lo strumento 
normativo di dettaglio in materia di Due Diligence sui Diritti Umani. 

Di seguito si riporta una sintesi dei principali temi di Sostenibilità affrontati dal CdA nel corso del 2025:

PRINCIPALI TEMI DI SOSTENIBILITÀ AFFRONTATI DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CON IL 
SUPPORTO DEI COMITATI CONSILIARI 

STRATEGIA 
E TRANSIZIONE 
ENERGETICA

•	Piano strategico di breve e medio-lungo termine, inclusi obiettivi di sostenibilità e piani di incentivazione di 
breve e lungo termine a supporto degli obiettivi strategici di sostenibilità.

•	Approfondimenti sui temi di interesse strategico relativi a scenari, strategie ed evoluzioni in atto nel settore 
energetico, anche in relazione alle dinamiche geopolitiche e di mercato (Board Induction).

DIRITTI UMANI
E TEMI SOCIALI

•	Approvazione dello “Slavery and Human Trafficking Statement” di Eni  ai sensi del “Modern Slavery Act”.
•	Piano investimenti per lo sviluppo locale e budget non-profit.

REPORTISTICA 
E MONITORAGGIO

•	Analisi di materialità 2025.
•	Approvazione della Rendicontazione di Sostenibilità 2024.
•	Approvazione reportistica volontaria di sostenibilità 2024 (“Eni For”).
•	Relazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari sulla rendicontazione di 

sostenibilità 2024. 
•	Suggerimenti nella Management Letter della Società di revisione riguardanti la Rendicontazione di 

Sostenibilità 2024.
•	 Il modello HSE di Eni con approfondimento dei risultati HSE.
•	Rating ESG 2024: posizionamento di Eni e dei Peers.
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COMITATI CONSILIARI 
Il Consiglio si avvale del supporto dei Comitati Consiliari, ciascuno per quanto di competenza, in virtù delle funzioni istruttorie, propositive e 
consultive a essi attribuite. In particolare, con riferimento agli aspetti di sostenibilità5:
•	 il Comitato Controllo e Rischi di Eni6 valuta l’idoneità dell’informazione periodica, finanziaria e non finanziaria/di sostenibilità obbligatoria, 

a rappresentare correttamente il modello di business, le strategie della Società, l’impatto della sua attività e le performance conseguite, 
esprimendo al riguardo un parere al Consiglio e coordinandosi con il Comitato Sostenibilità e Scenari per quanto concerne l’informativa 
periodica non finanziaria/di sostenibilità obbligatoria. Inoltre, in tale ambito, esamina il contenuto dell’informazione periodica a carattere 
non finanziario/di sostenibilità obbligatoria rilevante ai fini del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. Anche in relazione a tali 
compiti, incontra con adeguata periodicità il management aziendale competente per tali materie, approfondendo tra l’altro: (i) i principali 
temi nella prospettiva di redazione delle Relazioni Finanziarie annuale e semestrale nonché le loro connotazioni essenziali e i contenuti della 
Rendicontazione di Sostenibilità; (ii) i principali risultati conseguiti da Eni in ambito sicurezza, salute e ambiente, e le iniziative sviluppate per 
il continuo miglioramento delle relative performance, anche tramite il ricorso a nuove tecnologie; (iii) le tematiche di security e cyber security; 
(iv) le attività a presidio dell’Asset Integrity; (v) il rischio climate change e specifici aspetti a esso correlati;

•	 il Comitato Sostenibilità e Scenari svolge funzioni istruttorie, consultive e propositive nei confronti del CdA in materia di scenari e sostenibi-
lità, per tale intendendo i processi, le iniziative e le attività tese a presidiare l’impegno della Società per lo sviluppo sostenibile lungo la catena 
del valore, con particolare riferimento a: tematiche di transizione climatica e innovazione tecnologica; accesso all’energia e sostenibilità 
energetica; ambiente ed efficienza energetica; sviluppo locale, in particolare diversificazione economica, salute, benessere e sicurezza delle 
persone e delle comunità; rispetto e tutela dei diritti, in particolare dei diritti umani; integrità e trasparenza; e Diversity & Inclusion. A tal fine 
riceve informative dai responsabili delle funzioni aziendali coinvolte in detti processi, che possono essere invitati a partecipare alle riunioni 
del Comitato. Il Comitato Sostenibilità e Scenari si coordina altresì con il Comitato Controllo e Rischi nella valutazione dell’idoneità dell’infor-
mazione periodica non finanziaria, come sopra indicato;

•	 il Comitato Remunerazione7 svolge funzioni istruttorie, propositive e consultive verso il CdA sulle politiche di remunerazione del vertice 
aziendale e dei Dirigenti con responsabilità strategiche, e in tale ambito propone i sistemi di incentivazione annuale e di lungo termine, defi-
nendone gli obiettivi, anche a supporto degli indirizzi assunti sui temi di sostenibilità;

•	 il Comitato per le Nomine svolge funzioni istruttorie, propositive e consultive nei confronti del CdA, supportandolo (i) nelle valutazioni sulle 
designazioni dei dirigenti e dei componenti degli organi e organismi della Società e delle società controllate la cui nomina sia di competenza 
del Consiglio, (ii) nella predisposizione, aggiornamento e attuazione delle procedure da seguire in caso di cessazione anticipata dell’incarico 
dell’Amministratore Delegato, nonché nella valutazione dei criteri che sovrintendono ai piani di successione dei Dirigenti con responsabilità 
strategiche, (iii) nella valutazione periodica dei requisiti degli amministratori e (iv) nel processo di autovalutazione del Consiglio e dei suoi 
Comitati.

IL COLLEGIO SINDACALE 
Il CS svolge le funzioni attribuitegli dalla legge e in particolare, oltre a quanto previsto dall’art. 149 del Testo Unico della Finanza, vigila sul pro-
cesso di informativa finanziaria e della rendicontazione di sostenibilità e sull’efficacia dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio, 
anche nella veste di “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile” e di “Audit Committee” ai fini della normativa statunitense. 
Inoltre, vigila sull’osservanza delle disposizioni del D.lgs. 6 settembre 2024 n.125 in materia di rendicontazione di sostenibilità e ne riferisce 
nella relazione annuale all’Assemblea. L’attività di vigilanza viene svolta attraverso incontri con i responsabili delle principali aree di business e 
funzionali, la partecipazione alle riunioni del CdA e dei Comitati Consiliari nonché attraverso lo scambio informativo con la Società di revisio-
ne. In particolare, il CS riceve i flussi informativi necessari per l’esercizio dei propri compiti e le relazioni e i giudizi espressi dagli organi e dalle 
funzioni aziendali competenti in materia di informativa finanziaria, di sostenibilità obbligatoria e di sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi. Gli esiti delle attività svolte dal Collegio sono descritti nella Relazione all’Assemblea degli Azionisti.

(5) Per il dettaglio circa composizione e compiti dei Comitati Consiliari, si rimanda al  sito Eni.
(6) Con riferimento alla composizione del Comitato Controllo e Rischi, Eni prevede che almeno 2 componenti possiedano un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia contabile, 
finanziaria o di gestione dei rischi, rafforzando la Raccomandazione del Codice di Governance che ne raccomanda uno soltanto. A tal proposito, l’11 maggio 2023 il CdA ha valutato 
che 3 dei 4 componenti del Comitato, fra cui il Presidente, possiedono l’esperienza sopra indicata. La composizione del Comitato in termini di conoscenza ed esperienza risulta quindi 
migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Governance.
(7) Con riferimento alla composizione del Comitato Remunerazione Eni prevede, in linea con la Raccomandazione del Codice di Governance, che almeno un componente possieda 
un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, valutate dal Consiglio al momento della nomina. A tal proposito, l’11 maggio 2023 il CdA ha valu-
tato che 2 su 3 componenti del Comitato possiedono la conoscenza ed esperienza sopra indicate. La composizione del Comitato in termini di conoscenza ed esperienza risulta quindi 
migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Governance.
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LA POLITICA DI REMUNERAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI 
La Politica sulla Remunerazione Eni prevede che la remunerazione degli Amministratori, dei Direttori Generali e Dirigenti con responsabilità 
strategica sia funzionale al perseguimento della mission aziendale e del successo sostenibile della Società e tenga conto della necessità 
di disporre, trattenere e motivare persone dotate della competenza e della professionalità richieste dal ruolo ricoperto (Principio XV del 
Codice di Corporate Governance). In particolare, la Politica sulla Remunerazione Eni contribuisce alla realizzazione della strategia azien-
dale, attraverso sistemi di incentivazione connessi ad obiettivi economico-finanziari e patrimoniali, di sostenibilità ambientale e/o sociale 
e di transizione energetica, in un’ottica di lungo periodo, tenendo conto delle prospettive di interesse dei diversi stakeholder. A tal fine, la 
remunerazione del top management è definita considerando i riferimenti di mercato applicabili per cariche o ruoli di analogo livello di 
responsabilità e complessità, nell’ambito del Peer Group composto da società europee appartenenti ai settori energy e utilities e ad altri 
settori comparabili.

La Politica sulla Remunerazione per tutti i dipendenti Eni supporta inoltre: (i) la promozione di azioni e comportamenti rispondenti ai valori 
e alla cultura della Società, nel rispetto dei principi di pluralità, pari opportunità, valorizzazione delle conoscenze e della professionalità del-
le persone, equità, non discriminazione e integrità previsti dal Codice Etico8: e dalle Policy ECG Rispetto dei Diritti Umani in Eni e Diversity & 
Inclusion, in linea con gli obiettivi delle Nazioni Unite, secondo il principio “pari retribuzione a parità di lavoro”; (ii) la valorizzazione dei ruoli 
e delle responsabilità attribuite, dei risultati conseguiti e della qualità del contributo professionale, secondo riferimenti di mercato equi e 
competitivi in grado di sostenere un tenore di vita dignitoso. Per quanto riguarda la sostenibilità sociale e ambientale, la Politica definita 
per il 2026 prevede:
•	nel Piano di Incentivazione di Breve Termine con differimento, un obiettivo di sostenibilità ambientale e capitale umano (peso 35%), focaliz-

zato sui temi di sicurezza e di riduzione delle emissioni nette GHG Upstream (Scope 1+2);
•	nel Piano di Incentivazione di Lungo Termine di tipo azionario 2026-2028, un obiettivo relativo ai temi di sostenibilità ambientale e transizio-

ne energetica (peso complessivo 35%), articolato su traguardi connessi ai processi di decarbonizzazione e transizione energetica.

La Politica sulla Remunerazione descritta nella prima sezione della “Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui compensi 
corrisposti”, disponibile sul sito internet della Società, è predisposta tenendo conto degli orientamenti degli azionisti e investitori istituzionali, 
attraverso l’implementazione di piani di engagement annuali, ed è sottoposta al voto vincolante degli azionisti in Assemblea, con la cadenza 
richiesta dalla sua durata, e comunque almeno ogni tre anni o in occasione di modifiche alla stessa9. I risultati del voto assembleare sono 
riportati all’interno del Sommario della citata Relazione.

IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E GESTIONE DEI RISCHI10 
Eni adotta un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (SCIGR), espressione della cultura e dei valori aziendali, costituito dall’in-
sieme coordinato di strumenti, regole, procedure, strutture organizzative, dati, sistemi, flussi informativi e comportamenti finalizzati a una 
effettiva ed efficace identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, concorrendo così al successo sostenibile 
della Società e alla valorizzazione delle opportunità aziendali. Il sistema di controllo interno e gestione dei rischi contribuisce ad una con-
duzione sana delle attività e coerente con gli obiettivi strategici ed è integrato nell’operatività aziendale secondo un approccio risk-based 
e sinergico tra i vari attori del Sistema, in grado di cogliere opportunità di adattamento della struttura dei controlli rispetto al contesto di 
riferimento, a parità di efficacia.

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi trova fondamento anche nel Codice Etico di Eni, che prescrive i canoni di condotta per 
una gestione corretta del business, al cui rispetto sono tenuti i componenti del Consiglio, così come i componenti degli altri organi sociali e 
qualunque terza parte che collabori o lavori in nome o per conto o nell’interesse di Eni. 

(8) Per maggiori informazioni sul Codice Etico si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2025, disponibile nella sezione Governance del sito internet della 
Società.
(9) Ai sensi di quanto previsto dall’art.123-ter, comma 3-bis, del D.lgs. n. 58/98.
(10) Per maggiori informazioni si rinvia alla  Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2025, disponibile nella sezione Governance del sito internet della Società.
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Inoltre, Eni ha adottato uno strumento normativo per la disciplina integrata del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, le cui linee 
di indirizzo sono state approvate dal CdA. Inoltre, aderendo al Codice di Governance, il CdA, ha stabilito diverse azioni di adeguamento e mo-
dalità applicative e migliorative relative alle raccomandazioni in materia di sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, già riconosciuto 
in linea con le migliori pratiche di governo societario11. Tra queste, in vista dell’approvazione del Piano Strategico 2026-2030, il processo di de-
finizione delle nuove linee di indirizzo annuali SCIGR e quello di valutazione dell’attuazione delle linee di indirizzo SCIGR per il 2025 sono stati 
razionalizzati e ricompresi nei processi già in essere che prevedono l’esame delle azioni di de-risking dei rischi strategici, nel corso del pro-
cesso di approvazione consiliare del Piano strategico, e l’esame della presentazione dei risultati del IV trimestre e del preconsuntivo dell’anno. 
Eni si è inoltre dotata di un modello di Compliance Integrata, che insieme al Modello 231 e al Codice Etico, è finalizzato ad assicurare che tutte 
le persone che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi di business operino nel pieno rispetto delle regole di integrità, delle leggi e delle 
normative applicabili, attraverso un processo articolato, sviluppato con un approccio risk-based, per la gestione delle attività di prevenzione 
delle non conformità. In quest’ottica sono state elaborate metodologie di valutazione dei rischi finalizzate a modulare i controlli, a calibrare le 
attività di monitoraggio e a pianificare le attività di formazione e comunicazione in funzione del rischio di compliance sottostante le diverse 
fattispecie, per massimizzarne l’efficacia e l’efficienza. Il processo di Compliance Integrata è stato disegnato in modo da stimolare l’integra-
zione tra chi opera nelle attività di business e le funzioni aziendali poste a presidio dei vari rischi di compliance.
Inoltre, il CdA ha approvato, su proposta dell’AD, con parere favorevole del Comitato Controllo e Rischi, la normativa interna in materia di 
Abuso delle Informazioni di Mercato (Emittenti). Tale normativa disciplina i principi di comportamento per la tutela della riservatezza delle 
informazioni aziendali in generale, per promuoverne il massimo rispetto, come richiesto anche dal Codice Etico di Eni e dalle misure di sicu-
rezza aziendali. Eni riconosce, infatti, che le informazioni sono un asset strategico, che deve essere gestito in modo da assicurare la tutela 
degli interessi dell’impresa, degli azionisti e del mercato.
Per assicurare la salvaguardia del patrimonio aziendale, la tutela degli interessi degli azionisti e del mercato, così come la trasparenza e 
l’integrità dei comportamenti, Eni si è dotata – attuando le previsioni regolamentari di Consob – di una normativa in materia di operazioni 
con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni con parti correlate, che il CdA ha aggiornato, previo parere favorevole e unanime del 
Comitato Controllo e Rischi, nel corso del 2023 e riemessa da ultimo nel 2025. Il tema della prevenzione, individuazione e gestione del con-
flitto di interessi viene anche disciplinato nel Codice Etico della Società, nello strumento normativo in materia di individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse oltre che nel citato strumento normativo in materia di operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni 
con parti correlate. In tali documenti viene richiesto alle persone di Eni di promuovere gli interessi dell’azienda assumendo decisioni in modo 
obiettivo ed evitando situazioni nelle quali potrebbero insorgere conflitti di interessi. Inoltre, il Regolamento sul funzionamento e organizza-
zione del CdA e dei Comitati endoconsiliari, approvato nella riunione del 29 gennaio 2026 che ha sostituito il precedente Regolamento del 
CdA dell’11 maggio 2023, prevede, in linea con quanto previsto dall’art. 2391 del Codice Civile, che prima della trattazione di ciascun punto 
all’ordine del giorno della riunione consiliare ciascun Amministratore e Sindaco è tenuto a segnalare eventuali interessi, per conto proprio o 
di terzi, di cui sia portatore in relazione alle materie o questioni da trattare, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. Il predetto 
Regolamento richiede altresì che, in sede di delibera consiliare, gli Amministratori interessati di norma non prendano parte alla discussione e 
alla deliberazione sulle questioni rilevanti, allontanandosi dalla sala della riunione.
Parte integrante del sistema di controllo interno di Eni è il sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria, che ha l’obiettivo di fornire la 
ragionevole certezza sull’attendibilità dell’informativa finanziaria stessa e sulla capacità del processo di redazione del bilancio di produrre tale 
informativa in accordo con i principi contabili internazionali di generale accettazione. La responsabilità di progettare, istituire e mantenere nel 
tempo il sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria è affidata all’AD e al Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari che si avvale della struttura del Chief Transition & Financial Officer. In seguito all’evoluzione del quadro normativo, tali responsabilità 
sono state integrate prevedendo inoltre l’attestazione periodica, in capo all’AD e al Dirigente Preposto, che la rendicontazione di sostenibilità 
inclusa nella relazione sulla gestione sia stata predisposta in conformità D.Lgs. 125/2024 e agli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS) includendo gli obblighi informativi previsti dall’art. 8 del Regolamento UE 852/2020 (Tassonomia Europea). Ruolo centrale nell’ambito 
del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi della Società è svolto dal CS che, oltre alle funzioni di vigilanza e controllo previste dal 
Testo Unico della Finanza, è incaricato, tra l’altro, di monitorare il processo di informativa finanziaria e della rendicontazione di sostenibilità. 
Inoltre, controlla l’efficacia dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio della Società, in coerenza con il Codice di Governance, 
anche nella veste di “Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile”, ai sensi della normativa italiana, e di “Audit Committee” ai fini 
della normativa statunitense. 

(11) Per maggiori informazioni si rinvia alla  Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2025, disponibile nella sezione Governance del sito internet della Società.
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Le responsabilità attribuite nonché gli strumenti normativi e informativi definiti nell’ambito del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi di Eni, in particolare ai fini della valutazione di adeguatezza ed efficacia di quest’ultimo, consentono altresì l’identificazione dei 
c.d. “critical concerns”, intesi come eventuali reclami aventi potenziali impatti sugli stakeholders della Società. Tra gli strumenti in ambito 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi si segnala che Eni, sin dal 2006, si è dotata di una normativa (pubblicata sul sito in-
ternet della Società) che disciplina il processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni (c.d. whistleblowing) trasmesse a Eni 
SpA e alle società controllate per consentire a chiunque, dipendenti e soggetti terzi, di segnalare comportamenti – riferibili a membri degli 
organi sociali di amministrazione e controllo e dipendenti di Eni, ovvero a tutti coloro che operano o hanno operato in Italia e all’estero in 
nome o per conto o nell’interesse di Eni – che si pongano in violazione di leggi e regolamenti, provvedimenti delle Autorità, Codice Etico, 
Modello 231 di Eni nonché Modelli di Compliance in materia di Responsabilità Amministrativa di impresa per le Società Controllate di Eni 
e normative interne.

SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO SULL’INFORMATIVA DI SOSTENIBILITÀ 
OBBLIGATORIA 
Con l’introduzione della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e alla luce della relativa evoluzione normativa, Eni ha ridefinito 
l’organizzazione interna, con l’attribuzione della responsabilità del processo di redazione e approvazione dell’informativa di sostenibilità obbli-
gatoria in capo al Dirigente Preposto12, figura già a presidio dei processi di redazione del reporting finanziario. A questo, è seguito un neces-
sario adeguamento normativo interno e l’emissione, nel 2025, della Policy ECG “Sistema di controllo interno Eni sull’informativa finanziaria e 
di sostenibilità obbligatoria” che definisce ruoli, responsabilità, processi e tempistiche, valorizzando l’integrazione tra informativa finanziaria e 
di sostenibilità obbligatoria. Il sistema di controllo interno sull’informativa di sostenibilità obbligatoria, quale elemento del più ampio sistema 
di controllo interno e gestione dei rischi di Eni, ha come obiettivo principale quello di fornire la ragionevole certezza che la rendicontazione di 
sostenibilità sia predisposta in conformità agli standard applicabili. Il sistema è stato implementato in coerenza con i principali framework di 
riferimento internazionali, quale il COSO “Achieving Effective Internal Control Over Sustainability Reporting”, e si articola nelle seguenti fasi: (i) 
definizione integrata dell’ambiente di controllo con quanto previsto per l’informativa finanziaria; (ii) valutazione dei rischi (risk assessment); 
(iii) istituzione delle attività di controllo a presidio dei rischi identificati; (iv) monitoraggio; (v) flussi informativi. L’attività di valutazione dei rischi 
è un processo sistematico volto a identificare, analizzare e gestire i rischi che potrebbero compromettere l’informativa e prevede l’utilizzo di 
un modello, fondato su un approccio risk-based, che tiene conto di criteri di natura quantitativa e qualitativa per individuare gli indicatori su 
cui implementare presidi di controllo specifici. A ogni indicatore è attribuito un punteggio che ne determina la classificazione in categorie di 
rischio, definite sulla base di un’analisi statistica della distribuzione dei punteggi e un’analisi qualitativa. Ispirandosi al sistema di controllo 
interno e gestione dei rischi di Eni e in linea con quanto previsto dal Sistema normativo interno, sono analizzati gli strumenti normativi e or-
ganizzativi che regolano le modalità applicative, le attività di controllo e monitoraggio dei rischi, nonché le attività di indirizzo, coordinamento 
e controllo di Eni SpA, al fine di identificare i rischi e le relative misure di controllo. Inoltre, le tipologie di controlli13 da implementare sono 
modulate al fine di trovare la migliore combinazione di controlli che, a parità di efficacia, massimizza l’efficienza degli stessi. Le risultanze del 
sistema di controllo interno sull’informativa di sostenibilità vengono riportate agli organi di amministrazione, direzione e controllo. In partico-
lare, il processo si avvale di flussi di attestazione dei responsabili di funzione sull’adeguatezza e sull’effettiva operatività dei presidi di controllo 
previsti per gli indicatori rilevanti e tiene conto anche degli esiti delle attività di monitoraggio indipendente svolte dalla funzione Internal Audit, 
in linea con quanto avviene per il sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria. Questo processo è finalizzato a consentire al Diri-
gente Preposto e all’Amministratore Delegato il rilascio dell’attestazione di conformità della rendicontazione di sostenibilità, come previsto 
dalla normativa vigente.

(12) La responsabilità ultima di garantire la conformità alle disposizioni del Decreto n.125 2024 è in capo agli amministratori.
(13) Sono previste tre tipologie di controlli: (i) Entity Level Control (controlli che operano in maniera trasversale rispetto a Eni e/o entità; (ii) General Computer Control (controlli pervasivi 
volti a ridurre ad un livello accettabile il rischio di non corretto funzionamento dei sistemi informativi); (iii) Process Level Control (controlli specifici integrati e svolti nell’ambito dei processi 
operativi di business volti a prevenire, individuare e correggere errori e/o frodi rilevanti).
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